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PREMESSA. IL PERCHÉ DI UNA SCELTA   
 

di Gabriella Cetorelli, Luca Papi  

Questo manuale, frutto di un percorso lungo e articolato, intende fornire uno strumento di 
progettazione, duttile e trasversale, per favorire la diffusione della cultura dell’accoglienza nei luoghi 
del patrimonio culturale. Il cammino intrapreso sul tema dell’accessibilità, nasce, infatti, 
dall’adesione alle convenzioni internazionali (UN, UNESCO, ONU) e agli atti di indirizzo e normativi di 
ambito europeo e nazionale che hanno condotto alle finalità espresse dall’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile, a cui il volume si ispira. 

In tale contesto, l’attenzione si è rivolta, in modo particolare, allo studio e all’analisi delle esperienze 
maggiormente rappresentative dei luoghi del patrimonio culturale, in relazione alla fruizione 
ampliata, all’accessibilità, all’inclusività, alla capacità di aprirsi al pubblico e alle sue molteplici 
esigenze, nella finalità di promuovere diversità e sostenibilità degli ambiti territoriali, degli individui e delle 
comunità ad essi afferenti. Si è cercato, in particolare, di proporre ambienti, prodotti e servizi basati su 
standard di qualità, al fine di garantire ai visitatori del patrimonio una effettiva partecipazione ai beni 
della comunità di eredità, come indicata dalla Convenzione di Faro del 2005, prendendo l’avvio 
dall’analisi delle forze del cambiamento presenti sia in ambito culturale che socio-economico. 
Oltrepassato il mero concetto di superamento delle barriere fisiche, si rappresenta quindi in questa 
sede l’excursus che ha condotto a una nuova visione dei luoghi della cultura, estendendo il concetto di 
barriera anche agli ostacoli senso-percettivi, culturali e cognitivi. Tale percorso ha dato l’avvio a 
quella “rivoluzione copernicana” come definita dal Prof. Arch. Fabrizio Vescovo - padre della 
legislazione italiana in tema di progettazione universale - originatasi dalla consapevolezza che la 
mancanza di una visione progettuale nei siti culturali costituisce un limite alla fruizione  
del patrimonio. 

Sono i luoghi della cultura, infatti, che, privi di azioni e di una necessaria capacità di progettazione, 
dis-abilitano i pubblici alla fruizione. Si tratta di un punto di vista attuale che si è estrinsecato nella 
finalità di proporre, nel manuale, esperienze multi-strutturate e multi-dimensionali, tramite la 
presentazione di interventi e percorsi innovativi. Questi riguardano la fruizione in tutte le sue 
dimensioni, attraverso l’illustrazione di itinerari di valorizzazione consistenti nella capacità di saper 
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suscitare emozioni, di portare il luogo della cultura al di fuori delle proprie mura e declinarlo in ambiti 
innumerevoli, di saper applicare le recenti tecnologie, costituendo un prototipo per altre realtà e 
incentivando la diffusione della “cultura dell’accoglienza”. 

Si è inteso altresì sottolineare, in questo processo, il ruolo dinamico dei cittadini  attraverso 
la  partecipazione attiva nella individuazione dei valori universali dei patrimoni, basati sulla sinergia 
tra istituzioni pubbliche, enti, soggetti privati, associazioni  e portatori di interessi,  al fine di proporre 
stimoli e suggerimenti per intraprendere percorsi di crescita e di miglioramento, tesi allo sviluppo di 
un sistema territoriale inclusivo e consapevole, creando proposte e soluzioni diversificate, modulabili 
e adattabili alle specifiche esigenze e sensibilità di ciascuno.  

Di grande importanza si è rivelata, in tale ambito, l’aderenza ai principi del Design for all, che hanno 
permesso di realizzare e replicare interventi di grande spessore senza interferire sui valori funzionali 
ed estetici dei luoghi considerati, e anzi enfatizzandoli, dimostrando come l’accessibilità e la fruizione 
ampliata, attraverso una intelligente, sensibile e sapiente progettazione, possano costituire un quid 
pluris per i siti di riferimento. 

Il volume nasce, quindi, in un momento di grande rilevanza, ponendosi successivamente alla 
emanazione della nuova definizione di museo e, per estensione, di luogo della cultura, approvata da 
ICOM (International Council of Museum) il 24 agosto 2022 nella Assemblea Generale Straordinaria 
tenutasi a Praga, frutto di un lungo processo partecipativo che ha coinvolto 126 comitati nel mondo. 
L'assemblea, nella modifica dell’art. 3 dello Statuto, ha espresso le parole e i concetti chiave 
maggiormente condivisi dalla comunità internazionale: il “museo” è una istituzione permanente 
senza scopo di lucro e al servizio della società, aperto al pubblico, accessibile e inclusivo, il museo 
promuove la diversità e la sostenibilità.  

Il manuale si pone pertanto quale diretta emanazione delle istanze che l’attualità offre.  

Il lavoro si articola in otto capitoli, prendendo l’avvio dai funzionamenti dei luoghi della cultura, “spazi” 
materiali e immateriali, ritenuti strumenti per ampliare i funzionamenti della persona, intesa come 
sistema complesso.   
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Segue una fase inerente alla progettazione accessibile, declinata nei vari contesti “architettonici”, 
considerati nell'accezione estesa del termine: fisici, senso percettivi, culturali, cognitivi, tecnologici. 

Il “diritto al bello” viene coniugato nella presentazione di casi esemplari di progettazione in luoghi 
unici e preziosi del patrimonio culturale, come pure nella illustrazione di progetti pilota da cui poter 
trarre spunti di riflessione e confronto.  

L’incontro con i pubblici del patrimonio si realizza quindi nell’excursus storico che ha portato alla 
realizzazione dei Piani di eliminazione delle barriere architettoniche (P.E.B.A.), senso percettive, 
culturali e cognitive nei luoghi della cultura, i cui contenuti sono confluiti nelle finalità espresse dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) Mis.1, C.3, Inv.1.2, “Rimozione delle barriere fisiche 
e cognitive in musei, biblioteche e archivi“. La visione spazia quindi sull’accessibilità e fruizione 
ampliata declinata ai Siti del patrimonio UNESCO, con la presentazione di casi esemplari che hanno 
svolto e svolgono una funzione trainante per il riconoscimento del ruolo della cultura come “bene 
pubblico mondiale”, nella finalità di promuovere la parità di accesso e di partecipazione per tutti.   

Segue poi una sezione sui facilitatori dei luoghi della cultura declinati attraverso un accurato 
glossario, realizzato per garantire una uniformità di intenti alle finalità proposte.  

Il manuale si chiude con una ampia e articolata analisi della normativa nazionale, europea e 
internazionale in tema di accessibilità e fruizione ampliata: un prezioso e imprescindibile strumento 
di consultazione, conoscenza e studio per quanti intendono avvicinarsi alla cultura dell’accoglienza.  

Va, al riguardo, menzionata l’equipe di autorevoli esperti di settore che ha contribuito alla stesura del 
volume: specialisti da anni direttamente impegnati sui temi della fruizione dei beni culturali che 
hanno affrontato, ciascuno con le proprie competenze ed esperienze, le tematiche trasversali che il 
manuale contempla. 

Il lavoro si presenta quindi, come “opera prima” nel suo genere, in ambito nazionale e 
internazionale. Dato il carattere didattico e divulgativo che lo contraddistingue si è scelto di renderlo 
accessibile nella lettura, attraverso l’impiego di caratteri ad alta leggibilità e per l’uso in campo 
digitale, oltre che libero dal punto di vista economico, per consentirne a tutti la più ampia 
utilizzazione. 
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Non vi è in questo lavoro l’ambizione di voler essere un’opera compiuta e non si presentano, 
volutamente, conclusioni da trarre. Si tratta piuttosto di un invito all'analisi e alla riflessione su temi 
fondanti della valorizzazione dei siti culturali per i tecnici, gli studiosi, gli operatori del presente. 

L’auspicio è che questo manuale possa contribuire, nel proprio contesto, alla definizione di modelli di 
sviluppo virtuosi per i patrimoni del futuro. 

 
  


